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Fasc. 15.01.05/6/2026 
I.P. 5197/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 2158  DEL  08/10/2026 

 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

 
U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI WELFARE INCLUSIONE 

SOCIALE E ABITARE 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B) 
DEL D.LGS. 36/2023, DEL SERVIZIO DI CATERING PER EVENTO DEL 13 OTTOBRE 2026 
"LE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ ALIMENTARE NELLE AREE 
METROPOLITANE. MODELLI DI GOVERNANCE, ATTORI E PRATICHE A CONFRONTO", 
PRESSO LA SALA DEL CONSIGLIO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA IN 
VIA ZAMBONI 13, CIG BD3FE627D5 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
  
1) Affida1 un servizio di catering per l’evento “Le politiche di contrasto alla povertà alimentare 

nelle aree metropolitane. Modelli di governance, attori e pratiche a confronto” (13 ottobre 2026) 

a Pasto Nomade Srl Società Benefit – C.F./P.IVA 03957101201, con sede legale in Bologna, Via 

Lanzarini Bruno n. 8/EFG, per un importo complessivo di € 760,70 (IVA inclusa). Nello 

specifico, la somma è composta da un imponibile di € 60,00 con IVA al 22% (€ 13,20) e da un 

imponibile di € 625,00 con IVA al 10% (€ 62,50); 

2) dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 760,70 sul 

Cap. S 106239/0 - Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Cdc 

133 (Cod. SIOPE 1030202999) utilizzando fondi derivanti da avanzo vincolato proveniente da 

trasferimenti dal Comune di Bologna2 in favore di PASTO NOMADE (codice: 96891) per 

l’affidamento del servizio di catering per l’evento “Le politiche di contrasto alla povertà 

 
1 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 
2 Alla spesa si farà fronte utilizzando fondi di avanzo vincolato prelevato con Determina Dirigenziale 845/2026 così 
composto: R.2020 CDC 133 E 2305 ANNO 2020 ACC 1023/2020_ VEDI PROSP E/S VINCOLATE per un importo di 
€ 760,70 
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alimentare nelle aree metropolitane. Modelli di governance, attori e pratiche a confronto” (13 

ottobre 2026), CIG BD3FE627D5;   

3) dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

4) dà atto che trattandosi di appalto inferiore ad Euro 140.000,00, e fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del D. Lgs. 

36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione del servizio in oggetto; 

5) dispone di non richiedere all’operatore economico summenzionato il versamento della garanzia 

definitiva ai sensi del combinato disposto dall’art. 53 comma 4 e dall’art. 117 del D. Lgs. 36/2023 

in considerazione del modesto valore dell’affidamento; 

6) dispone che alla stipula del contratto si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1 del Codice3 mediante lettera commerciale, il cui schema è allegato a tale determinazione 

dirigenziale quale parte integrante e sostanziale della stessa (Allegato A); 

7) dà atto che, ai sensi del comma 10 dell’art. 1 della Legge 266/05 (finanziaria 2006), il presente 

atto non verrà trasmesso alla Corte dei Conti in quanto la spesa complessiva è di importo inferiore 

a € 5.000,004; 

8) dà atto che per la presente procedura è stato acquisito il seguente codice CIG BD3FE627D5 sulla 

piattaforma di e-procurement SATER (id PI484319-26) conformemente a quanto stabilito 

dall’art. 25 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 

9) dà atto che la scrivente è RUP5, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023, e che non si trova in 

situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale6 

rispetto agli aggiudicatari; 

 
3Art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […]. 
4 Si veda al proposito Circolare del Segretario Generale della Città metropolitana di Bologna del 4 agosto 2022. PG. 

48953/2022. 
5 In possesso di adeguati requisiti come risulta dal CV consultabile al link: 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Titolari_di_incarichi_dirigenziali_e_di_eq/Titolari_di_incarichi_dirigenzi
ali_e_di_eq/Titolari_di_incarichi_dirigenziali_e_di_eq/Fabrizia_Paltrinieri 
6 come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente PIAO, all’allegato ‘misure generali’ e 
all’allegato ‘Registro dei rischi e misure specifiche”, nonché ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, consapevole che, 
in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal 
codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti.  
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10) ritenuto di derogare al principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 comma 6 del 36/2023  in quanto 

trattasi di affidamento diretto di importo inferiore ad € 5.000; 

11) precisa che è stata acquisita la documentazione da cui risulta il possesso dei requisiti di cui all’art. 

94 e 95 D.Lgs. 36/2023 e che l’operatore economico ha sottoscritto il Patto di integrità della Città 

metropolitana7; 

12) precisa che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione8; 

13) informa che attraverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale di Bologna entro 30 giorni decorrenti dalla data di notifica o 

comunicazione dell’atto. 

MOTIVAZIONE 
La Legge n. 56/2014 affida alla Città metropolitana, tra le altre, la funzione fondamentale di 

promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale anche assicurando sostegno e 

supporto alle attività economiche e di ricerca innovative9.  

Nell’ambito delle funzioni istituzionali, è stato approvato l’Accordo attuativo della Convenzione 

quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni dell'area 

bolognese per la costituzione del Fondo di Comunità metropolitano10. 

Il Fondo è promosso dalla Città metropolitana in collaborazione con il Comune di Bologna, le Unioni 

e i Comuni dell’area metropolitana, insieme a sindacati, imprese e loro associazioni, società 

partecipate, Terzo settore, Fondazioni, e a tutti i soggetti pubblici e privati interessati. 

Lo scopo precipuo del Fondo di Comunità è far sì che esso diventi punto di riferimento per la 

partecipazione collettiva alla risposta ai bisogni emergenti, secondo le priorità rappresentate, 

prevedendo la possibilità di conferimento di beni, servizi e risorse economiche per lo sviluppo di 

progetti da realizzare sul territorio metropolitano. 

Nell’ambito del Fondo di comunità si è sviluppato il progetto “Un Piatto per tutti e tutte” che ha 

l’obiettivo di contrastare la povertà alimentare, promuovendo il consolidamento delle reti distrettuali 

di contrasto alla povertà, basate sulla logica della collaborazione e della condivisione delle risorse e 

 
7 PG 65783/2026. Le dichiarazioni potranno essere sottoposte a verifica, come previsto dalla determina dirigenziale n. 
21/2026, ai sensi dell'art. 52, comma 1, del d.lgs. 36/2023 
8Vedi gli artt. 7 e 23 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni."e nel rispetto di quanto 
disposto dal vigente Piano Integrato Attività e Organizzazione (PIAO) della Città metropolitana.  

9 Art.1, comma 44, L. 56/2014 
10 Atto del Sindaco n. 241/2020, prorogato con Atto del Sindaco n. 335/2021 e da ultimo per effetto della Conveznione quadro 
approvata con Delibera n. 21/2022. 
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la strutturazione di un’interlocuzione centralizzata con diversi importanti donatori, che consente di 

distribuire i beni disponibili su tutto il territorio metropolitano, raggiungendo anche le aree più 

periferiche. Il progetto si fonda sulla convinzione che solo attraverso una forte collaborazione tra enti, 

imprese private, terzo settore e cittadinanza attiva sia possibile costruire risposte efficaci e sostenibili 

alla povertà alimentare.  

In occasione della Giornata mondiale dell'alimentazione (16 ottobre) e della Giornata mondiale per 

l’eliminazione della povertà (17 ottobre), la Città metropolitana di Bologna promuove il seminario 

"Le politiche di contrasto alla povertà alimentare nelle aree metropolitane. Modelli di governance, 

attori e pratiche a confronto" previsto per martedì 13 ottobre, dalle h 9.00 alle h 13.30, presso la sede 

di Via Zamboni. 

L'iniziativa nasce come spazio di dialogo e scambio tra le diverse realtà metropolitane, con l'intento 

di mettere a confronto le strategie locali e i modelli di rete territoriali posti in essere contro la povertà 

alimentare. Attraverso la condivisione di buone pratiche, esperienze e strumenti di governance, 

l'obiettivo è costruire risposte sempre più strutturate, efficaci e vicine ai bisogni reali delle persone. 

A supporto dei lavori e per accompagnare la giornata, è previsto anche un coffee break rivolto ai 

partecipanti, funzionale allo svolgimento dell’evento e coerente con i valori di sostenibilità e 

inclusione promossi dal progetto. 

A tal fine è stata svolta un’informale indagine di mercato mediante richiesta di preventivi a cui hanno 

risposto due operatori economici11, all’esito della quale è stato individuato l’operatore Pasto Nomade 

Srl Società Benefit, il cui preventivo12 è risultato maggiormente rispondente alle esigenze 

dell’Amministrazione sia sotto il profilo qualitativo che economico, prevedendo la fornitura di un 

coffee break con somministrazione di alimenti e bevande, comprensivo di servizio, con utilizzo di 

prodotti biologici e locali e materiali compostabili. L’eventuale eccedenza di cibo commestibile verrà 

donata al Centro di accoglienza Rostom. 

La proposta risulta coerente con le esigenze organizzative dell’Amministrazione, congrua sotto il 

profilo economico e idonea a garantire lo svolgimento dell’evento in condizioni ottimali, anche in 

considerazione della specificità della location e della qualità dei servizi offerti. 

Pertanto, con il presente atto si procede all’affidamento diretto13 del servizio di catering per l’evento 

“Le politiche di contrasto alla povertà alimentare nelle aree metropolitane. Modelli di governance, 

attori e pratiche a confronto” (13 ottobre 2026) a Pasto Nomade Srl Società Benefit – C.F./P.IVA 

03957101201, con sede legale in Bologna, Via Lanzarini Bruno n. 8/EFG, per la cifra di € 760,70 

(IVA inclusa). 

 
11 PG 67216/2026 e PG 65783/2026 
12 Acquisito agli atti del Settore con PG 65783/2026 
13 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 
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Le modalità di svolgimento del servizio e la durata dell’affidamento sono indicate nella lettera 

commerciale (allegato A), il cui schema è allegato alla presente determinazione quale parte integrante 

e sostanziale della stessa. Alla spesa complessiva si farà fronte come indicato in dispositivo. 

Si precisa che, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 81/2008 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro, in considerazione delle caratteristiche del servizio 

e dei luoghi di realizzazione, non esiste la necessità di redazione del documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (DUVRI), prima della stipula del contratto. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 08/10/2026 

Firmato digitalmente 
 PALTRINIERI FABRIZIA 14 

 
14 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


